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NOTE PER LA COMPILAZIONE 

MODULO B – DISAGIO FISICO 

 

Il Modulo B può essere utilizzato per richiedere il bonus sociale per disagio fisico per la 

fornitura elettrica qualora nella abitazione sia presente una persona in gravi condizioni di 

salute che utilizzi una o più delle apparecchiature elettromedicali per il mantenimento in vita  

elencate nel decreto del Ministro della salute 13 gennaio 2011. La gravità delle condizioni di 

salute e l’ utilizzo delle apparecchiature deve essere certificato dalla ASL. L’elenco delle 

apparecchiature è reperibile nell’ Allegato ASL. 

 

CAMPO 1 

 
 Inserire i dati del Richiedente che deve coincidere con  il cliente 

domestico a cui è intestato il contratto di fornitura di energia 

elettrica. Per uso domestico si intende la fornitura utilizzata in 

locali adibiti ad abitazione a carattere famigliare. 

 Il Richiedente può essere diverso dal soggetto che utilizza le 

apparecchiature elettromedicali per il mantenimento in vita, in 

questo caso va compilato anche il campo 4 

CAMPO 2 Compilare: 

 “nuova istanza”: se il cliente richiede per la prima volta il bonus 

per disagio fisico;  

 “variazione localizzazione”: se l’utilizzatore delle 

apparecchiature elettromedicali si sposta in altra abitazione, e di 

conseguenza le apparecchiature vengono alimentate da un altro 

punto di prelievo (POD) sempre intestato al Richiedente.  

In questo caso è necessario indicare anche il numero di istanza di 

bonus in vigore al momento della richiesta di variazione, 

reperibile su una delle comunicazioni ricevute da SGAte o presso 

il Comune presso cui si è presentata la domanda originaria o il 

CAF. 

 “variazione delle apparecchiature o dell’intensità di utilizzo”: se 

cambia il tipo di apparecchiature elettromedicali utilizzate, il loro 

numero o le ore di utilizzo medie giornaliere.  

CAMPO 3  la localizzazione delle apparecchiature elettromedicali deve 

coincidere con il punto di prelievo (POD) corrispondente al 

contratto di fornitura del Richiedente; 

 inserire il numero di persone che vivono abitualmente con il 

malato.  

 Il “POD” e’ un codice composto da lettere e numeri che 

identifica in modo certo il punto fisico in cui l’energia viene 

consegnata dal fornitore e prelevata dal cliente finale. Inizia con 

le lettere IT….. seguite da numeri e lettere. E’ reperibile in 

bolletta. 

 La “potenza impegnata” è reperibile in bolletta ed è espressa in 

kW; 
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CAMPO 4  Se il Richiedente è diverso dall’utilizzatore delle apparecchiature 

in questo campo vanno inseriti i dati dell’utilizzatore 

CAMPO 5  Poiché coloro che sono ammessi al bonus sociale per disagio 

fisico, vengono anche obbligatoriamente iscritti dal distributore 

del servizio elettrico negli elenchi dei clienti non disalimentabili 

(cioè dei clienti che non possono subire distaccati programmati), 

al fine di avvisarli prontamente nel caso di possibili black out 

temporanei è necessario inserire in questo campo un recapito 

telefonico in cui possano sempre essere rintracciati 

DOCUMENTAZIONE  

Allegato ASL  La domanda per essere ammessa deve essere obbligatoriamente 

corredata dalla certificazione della ASL (Allegato ASL) e dal 

documento di identità del richiedente. 

Dichiarazione finale 

 
 La domanda di accesso o di rinnovo di bonus per disagio 

economico costituisce una dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà con le conseguenze previste dalla legge nel caso di 

dichiarazione non veritiera; 

 Il richiedente si impegna a comunicare tempestivamente al 

Comune di residenza la variazione delle condizioni di 

ammissibilità. 

 
 


